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PARTE UFFICIALE
.T.sEGGI E DECILETI

14 inumero 841 della raccolta ufßciale delle leggi e d¢i.decreti
del Regno contiene la .seguente legge:

VITTG•RIO EMANUELE III

per grszia did01o-e.per volontà dellalazione
L•- --- RE DSTALIA
11 Senato e la Cam era dei deputati hanno approva,to;
Noi abbiamo sang anato e promulghiamo quanto segue:

2 approvata a tutti gli offetti la diffida notificata

addì 11 gennaio 1913, per il riscatto dei due tronchi

Bagni di Lucca-Castelnuovo di Garfagnana ed Aulla-

Monzone della ferrovia Aulla-Lucca, concessi medianto
la convenzione 15 dicembre 1905, approvata con R. de-
creto 3l dicembre 1905, n. 651, restando in tal modo

risoluta anche la concessione del solo esercizio del

tronco Lucca-Bagni di Lucca, fatta mediante conven-

zione 14 luglio 1911, approvata can R. decreto 3 di-

combre 1911, n. 1434, convertito in logge con l'art. 18

della legge 27 giugno 1912, n. 638.
Il corrispettivo di riscatto poi dotti due tronchi in

concessione piena, a titolo di rimborso del costo di

costruzione e della spesa por la provvista del mate-

riale rotabile e di esercizio non potrà eccedere rispet-
tivamente la somma di L. 16.465.921 e L. 781.300 salvo
l'aumento del 5 010 a titolo di premio.
Per l'acquisto del materiale rotabile e di osorcizio

phe, a norma dell'art. 8 della convenziono approvata
con R. decreto 3 dicembre 1911, n. 1434, ò stato prov-
Veduto dalla ditta concessionaria e dalla Società sub-
concessio1îaria per l'esercizio del tronco ferroviario
Lucca-Bagni di Lucca, viene autorizzata una spesa che
in niun caso potrà superare la somma di L. 300.000.
I pagamenti per l'indennità di riscatto e per l'ac-

quisto del materiale mobile e d'esercizio di cui al comma
precedente saranno fatti a favore del concessionario o
della sub-concessionaria salvo alle dette parti di re-
golare reciprocamente i loro rapporti di dare ed avere.

Art. 2.

Al Governo del Re è data ogni opportuna facoltà
per- Peffettuazione del riscatto di cui all'art. 1.
In pendenza del collaudo definitivo dei due tronchi

dati in concessione piena e della liquidazione dell'in-
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dennità di riscatto, il Governo ò autorizzato a conti-
nuire a corrispondere al concessionario ed alla èub-
concessionaria a titolo di provvisionale sull'indennità
stessa e salvo conguaglio, la sovvenzione finora pa-
gita per i suindicati tronchi di ferrovia.

esi in condegga i tre tróilchi ferfdviari di cui al-
Part. 1, insieme álla rõlativa dötazidne di materiale
mobile e di esercizio, dëeorréfa a fatore del concés-
slonario e della sub-concessionaria l'interesse legale
del 5 Ol0 sulle somme cho risulteranno dovute agli
stessi a.titolo d'indennità di iiciffò, nonchè pel va-
lore di acquisto del matoriale mobile o di esercizio, a
liorma delliarticolo precodonte.
Pei• leifefÏðiehié che risulteranno accertate nolla co-

atru (ditrqügi Bägni di Lucca-Castelnuovo di
Garfagnana od Aulla-Monzone nonchò per quelle di-
gendenti dä non rogölare nianutenzione dei tronchi
stössi e fisþef ye dipänòëide, ed.infliio þor qùolle re-

latiÝo alÌä ßu ita éduseíÑãzioile del matenale rotabile'
o.di esercizio, in dotazione dei detti tronchi non com-

pato-alcun .premio nò,al conceäšiãñãfio nò álla _sub-
concessionaria dell'esercizio sulla corrispondente spesa
la qualo non va perciò portata per tale parto in au-

mälito dol costo di costruzione e dolla spesa di forni-
tura dõi detti materiali.

Art. 3.

Il .concessionario o la sub-concossionaria debbono
in tempo utile prendere con l'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato
.
accordi per la consegna dei due

tronchi ferroviari di cui. all'ultimo comma dell'articolo

prõëodonto di guisa che essi possano essere esercitati

dall'Amministrazione stessa a decorrere dall'i1; luglio
1913, consegnandoli III istato di regolare manuten-
zione.
:11 concessionario e la sub-concessionaria dekbono

rimborsare l'Amministraziono delle ferrovie dello Stato
delle spose tutto che essa dovrà sostenero per l'esecu-
zione del lavori che saranno oventualmente riohiesti
dalla Commissiona governativa in occasione del col-
laudo defluitivo dei tronchi stessi.

Art. 4.

11 concessionario o Ja.sub-concessionggiagono tequti
a consegnare all'Ammipistrgzione delle ferrovie dello

Stato it tronco ferroviario Lucca-Bagni di Lucca eye-
lative dipendenze nonchè la rispettiva dotazione di

materiale mobile e di esercizio in condizione di rego-

lag manutenzione od in tempo utile perchò esso pass
ess,ere esercitato dall'Amministrazione stessa a dgegX
rete dall'11 luglio 1913.

Qualora nel procedere alla presa in consegna de

detto tronco risultasse la necessità di eseguire lavori
per mottore la linea ed il materialo prodotto in buono
stato di manutenzione verrà fatta d'accordo tra il

concessionario, la sub-concessionaria e l'Amministra-

zione delle ferrovie dello Stato una perizia della spesa
relativa che sarà dedotta dal corrispettivo di riscatto

dovuto per gli altri due tronchi; in caso di disaccordo
si procederà a norma dell'atto di concessione appro-
fato con R. decreto 3 dicembre 1911, n. 1434.
La sub4onbessionaria è tenuta puie a consegnare i

matèi•iiili di so fa e bonsumo nei limiti richiesti per
un regolafe esercizio ed in condizioni che essi siano

servibili alla loro destinazione asportando i materiali

rimanenti; in caso di disaccordo sia sulle condizioni

dei defti innteriali sia sulla determinazione del relativo

prezzo di stima la risoluziöne delle vertenze sarà de-

mandata ad un collegio di arbitri, a nornia dell'atto
di concessione sopra citato.

Ai't. 5.

La sub-concessionaria dei tronchi Bagni di-Lucca-
Castelnuovo di Garfaggna ed Ä Ìla-Monioile ò te-
nuta a consegnare 111 tempo utile il materiale rotabile
e d'eseroizio nella quantità e 4úalità risultailti dai ri-
spettivi inventari in regolare stato di mailutónzione
salio ili naso cofitiäkio ad addebitafle le spese per le
eventuali riparazioni.
La sub-concessionaria deve pure consegnare a prezzo

di stima i materiali di scorta e constimo che a giu-
dizio dell'Amministrazione delle ferrovie dëllo Stäto,
saranno riconosciuti utill all'esercizio, asportando i ma-
teriali rimanenti.
Per le eventuali divergenze cifca le queàtioni di cui

ai due comma preëedenti la defnizione sarà defeixita
a giudizio d'arbitti.
Non sara coñisposto il corrispettivo di rinoatto se

non dopo che sarà avvenuta Ta liguidatidad di tiltti i
rãditi dell'Amniiilistrazioäë dello Stato a titolo di ar-
tedipazione a prodotti della fortugia, di tasse era iali
o simili ; di quelli dólI'Ãmministrazione delle ferrovie
dello Stato per il periodo di esercizio dei detti tronchi
a titolo di uso delle stazioni comuni di esercizio di
esse di nolo o scambio di materiale rotabile e di altre

analoghe prestazioni fatte dell'eventuale corrispittivo
per deficiente manutenzione del tronco Lucca-Bagni
di Lucca di cui al precedelite articolo nonchò delle

somme vincolate a norma della convenzione 4 gen-
naio 1913 approvata con 1L dooroto12 febbraio 1912,

Art. 6.

Prima dell'assunzione dell'esercizio da parte dello

Stato, la sub-concessionaria dovrà consegnare all'Am-
aninistrazione delle ferrovie dello Stato tutti i con-
tratti vigenti al momento della presentazione della

presente legge e relativi all'esercizio dei tronchi Lucca-
Bagni di Lucca, Bagni di Lucca-Castelnuovo di Gar-
fagnana ed Aulla-Monzone.

Art. 7.

Sui tre tronchi di lillea di cui alPart. 1 rimarranno
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provvisoriamente in vigore le tariffe per viaggiatori e
le condizioni e norme rispettivamente vigenti integrate
in quanto occorra con le soprattasse per gli Istituti di
previdenza e con I'aumento previsto dalla legge sul-
I'opera di previdenza a favore del personale delle fer-
rovie dello Stato con facoltà di estendere le tariffe dei
tronchi Bagni di Lucca-Castelnuovo ed Aulla-Monzone
ai nuovi tronchi confinanti che si aprissero successi-
vamente all'esercizio e salvo l'osservanza dell'art. 14
comma E (12 parte) della legge 13 aprile 1911, n. 310.
Con l'apertura all'esercizio dell'intera linea Aulla-

Lucca saranno applicate le tariffe e normo e condi-
zioni normali della rete dello Stato.

Sui tronchi di cui all'art i saranno applicate le ta-
riffe, norme e.condizioni per il trasporto dei bagagli,
cani e merci sia in servizio interno che cumulativo
con altre Amministražioni in vigore sulle ferrovie
dello Stato nonchè quelle relative alle condizioni spe-
ciali ed ai trasporti militari.

Art. 8.

Sui trouchi ferroviari di cui all'art. I della presente
legge potá essere conservato, all'atto dell'applica-
zione della legge stessa, il numero dei treni per ognuno
di essi rispettivamente portato dall'ultimo orario in-

Teniale o dall'ultimo orario estivo.

Per le sticcessive inodificazioni si applicheranno le

norme degli articoli 47 e 50 della legge 7 luglio 1907,
n. 429 modificata col R. decreto 28 giugno 1912, nu-
mero 728.

Art. 9.

Il personale stabile ed in prova addetto all'eser-

cizio dei tronchi ferroviari Lucca-Bagni di Lucca, Ba-
gni di Lucca-Cag‡elnuovo di Garfagnana ed Aulla-

Monzone che si trovava in servizio della sub-conces-

sionaria dei tronchi stessi all'11 gennaio 1913, passa
coll'il luglio 1913 alla dipendenza dell'Amministra-

zione delle ferrovie dello Stato purchò abbia i requi-
siti fisici stabiliti dalla detta Amministrazione per le

visite di revisione e soddisfi alle altre condizioni ri-

chieste dal vigente regolamento per l'ammissione in

servizio del personale delle ferrovie dello Stato, fatta
eccezione dei limiti di età o salvo il disposto dell'a-

linea seguente.
Sono esclusi dal passaggio agli agenti aventi qua-

lifica che, a giudizio del Consiglio d'amministrazione

delle ferrovie dello Stato, è assimilabile a gradi su-
periore al nono della tabella graduatoria organica
delle ferrovie stesse a meno che accettino una qua-
lifica di grado inferiore all'8°. Sono pure esclusi gli
agenti resisi dimissionari od esonerati dal servizio

dalle Società già esercenti le reti Adriatica, Mediter-
ranea e Sicula, e dalle ferrovie dello Stato, e quelli
che, secondo gli ordinamenti dell'Amministrazione fer-

roviaria di Stato hanno raggiunto . i limiti di letà pel
collocamento a riposo di ufficio.
Dal Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Stato saranno stabiliti per ciascun agente la qualillca
della tabella graduatoria e lo stipendio o la paga, con

la relativa decorrenza agli effetti dei successivi au-
menti.

Art. 10.

Gli agenti che secondo l'articolo precedente passe-
ranno al servizio delle ferrovie dello Stato e che all'il

luglio 1913 non avranno superato il 35° anno di età

saranno inscritti al Fondo pensioni per il personale
delle ferrovie dello Stato a norma delle disposizioni
del testo unico approvato con R. decreto n. 229 del
22 aprile 1909 ed avranno facoltà di riscattare, a ter-
mini dell'art. 37 del testo medesimo, il tempo passato
al servizio dell'esercizio sui tronchi di cui all'art. 1.
Quelli che a detta data avranno più di 35 anni di

età continueranno ad essere inscritti od assicurati alla
Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la
vecchiaia e non sarà a loro applicabile il disposto del
terz'ultimo comma dell'art. 8 della legge 13 aprile 1911,
n. 310.
Qualora la concessionaria o la sub-concessionaria

non avessero ottemperato al disposto dell'art. 30 del
capitolato annesso alla convenzione 15 dicembre 1905
circa l'inscrizione o l'assicurazione del personale alla
Cassa nazionale di previdenza o vi avessero ottempe-
rato solo in parte, si farà il computo delle somme che
per ciascun agente avrebbero dovuto essore vorsate
dall'esercento a titolo di contributo a norma del citato
articolo : vi saranno aggiunto quelle offettiv amonte
trattenute al personale o la concessionaria o. Ja sub-
concessionaria predette saranno obbligate a. Versare

allo Stato coi relativi interessi le somme visultanti,
sotto deduzione della parte eventualmente già corri-

sposta alla Cassa nazionale.
Tali somme per coloro che dovranno essere insedtti

al fondo pensioni del personale delle ferTovie dello
Stato serviranno per il riscatto di tutto CA di pa.rte del
tempo impiegato in servizio della Societ A el a even-

tuale rimanenza andrà in conto della trassa d'entrata;
per quelli inveco inscritti o da inscriv ero alla Cossa
nazionale di previdenza lo dotto som me saranno ver-
sate alla Cassa stessa por conto de singoli agenti a
cura dell'Amministrazione ferrovia tia.

Art. 11.
Por la provvista dei fondi ortorrenti pel pagamento

della indennità di riscatto e d.ella somme. per l'acquisto
del materiale rotabile e di esercizio del tronco Lucca-
Bagni di Lucca il minis'.ro del tesoro ò autorizzato a
valersi dei mezzi indicati negli articol i 3 della legge
24 dicembre 1906, n. 038 ; 3 della leg go 24 dicembre
1908, n. 731; le 3 della legge 15 maggio 1010, n. 228
e 1 della legge 21 margo 1912, n. 191.
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Al pagamento delle pygyvþigna.li e del pqyyisgegivo
di rippggtp iagui,al y ¶gogggte yt.) parà,provve,duto
adapqo del

,Minigtero gegeso o pedgate appor,tuni
stangagenti noi, relativi bilailei galyo gd appgrtare le .

coi·riâppadentiþþnipygiqui in, que]Io i lavori pyblgici.
por la sovvenzione prima dovuta al concessionarioßei
tronchi ferroviari ora riscattati.

Art. 2.

Ë prorogato sino al 31 dicembre .1913 il termine
stabilito nell'art. O deRa legge 21. luglio 1911, n. 848,
per .

Ja concessione all'industria privata, dei tronchi
centrali idellätferrovia AullauLùcca, da CastelnuoŸo di
Gat'fagnank adlonžone.
Il Governo del Re: ò autorizzato pure in relazione

si risultati,de11°istruttoria per.la conbessione dei Ãletti
tronchi ceritrali a prendero-acoordi col concessionario
e colla sub-concessionaria dei tre tronchi di cui al-
l'art., f della preëeilte legge pei prorogare gli effetti
.del riscátto .dei TronçhLBaglii di,Litcca;Oaãtelnuovo di
iGarfagnatia ad Añ11a-Monz'one nonchè della conces-

sione'del solo esetcižio dol'trõnco,ferroviariodi Stato
Lucca-Bagni di Lucca sino a cho il Governo'non po-
$rà decidere se alla costruziorie 11ei tronchi centrali
della Außa--Lucca debba ptovvpdorsi medianto con-
cessione alliindustria privata o inediante costruzione a

cura diretta d llo Stato. I relativi accordi col conces-
sionario o con la sub-concessionaria saranno appro-
vati perJ. ;decreto, su proposta dei ministri dei la-
y,oli pubblici e del tesoro e sentito il Consiglia dei
m°11istri.

Art. 13.

L'Amininistrazione delle ferrovie dello Stato ò au-

turimati dtt" isúdív\eW Peúëréizio della liifea Varese-
Portõ Cefesib %iiio al täfilíine dolla colice sione che
elibe luõgd medíaide confánzÏone in data 23 dicembre
1891 approvata con R. decreto 21 dicombre iB91, u 0.
Il -GöWrnb dol Ite stabilirh, selitifo il concesàionario,
il Gotreiglio di ailiministrazione delle ferroŸie de o

Stat¥cd il Consiglio di Stato, lo condizioni per l'as-
sunziono dell'èsercizio della predetta linea da parte
dell'Amminiskaziotto de11e ferrovie dello Stato.

Ordiniamo che la presente, inunita del sigillp dello
Sta'to, sia inserta iiella raocona ufficiale delle le i o dei
decreti del Rogno d'Italia, inancl :.itlo a cliinngde spotti
di osservarla o di farla osservaro come legge (10110 Stato.

Data a San Rossollo, addì 29 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

.pdytama dell'Amminiptt;añiPAe 49119 ptgg, o pregigigege delle
a,14minis,trazpui dei, Javpri pub,bl ci e dgl teporo, in persona rispet-tivairieËte delle 6. ÈR. i nunistri onorevoge avvocato Ettore Sacchi
o orföfeiolo corinierilit rÌ Ãno 6ÑiÃÏásco, domicilÏati per radáke
della earica, in Roma eÍla sodoÃei rispettivi Ministeri;
lo attoscritto ufficiale giudiziario addetto al tribunale civile e

penale di Roma, ove,ho doigicilio
Visto l'agicolo p gella conypnzione I dicembgo 1905, approvata

con R. decreto 31 dicembre 1003, ii. ô54, per la copeessione della
cosfruzione e ábil e izÌ dei tro chi di ferrovia Aillla hionzone e

fšågni di Llicca-i stelniovo di Garfagnani ;
Vigto il gnereto gigigteriale 19 maggio 19.12, n. E93, .con cui la

Società anopiala Unione induptriale7 fu riegngscigta guale gyþ-
concessionaria dell'ese¶cizig dei tronchi‡grrov,iariLucegCyteloppyo
di Garfagnaga e MonzoÏ1e-Aulla;
Visti'I'ait. 18 deÌÎa pred a convenzione 15 dicembre 1906 e l'ar-

ticolo.5 del contratto 14 sluglio 1411, apþrovato con R. decreto 3 di.
cgmbre 1911, n. .1431, rignardanti la cessione dell'esercizio della fer.
rovia .di Stato Lugca-B4gal di Lyceµ
Ho.preayyisagto copip µgayfigo con igrepen*9 Att9
1½I oducessioÂàëlo signofbonithenditqi Silväi•io Parisi t'u En-

rico, domiciliato in Roma, via Sii'ÑaÑnò il Ñacio, ii. 4
2° la sub-concessionaria dell'psercizio, Società anonima « Unione

industriale », in persona del presiddnte del suo Consiglio d'ammi.
nistragiqne, signor commgndatore Baye in Parisi, re§igegt , pey ra-
gioge dely carica, presso Ip gode delly Società Ipedesima, in Itomp,
via San MarŸ1pó al þIacao, n. 4;
Che il Governo int fide di riscattare i due tronchi della ferrovia

Abila,Lucca, concessi mediante la ricordata con¥enzione45 di-
cembre 1905, a Fei mesi¾ta dal giorno della nŒtitcazioneÀelpte-
septe atto e che del pari a sei mesi data dal gjorag dega optifica-
zione stepsa intende risolvere la concessione, fatta con 11 coptrgþ‡o
14 luglio 1911, ded'esercizio della fagr¥via Lii -Bagrú ili Lucca;
Ho pera diebinrato che Peflicacia del preavviso é subordinata, llel-

l'interesse dello Stato, all'approvazione del Parlamento,gÏusta l'ar-
ticolo 2 della logge 7 luglio 1907, n. 420;
Ho infine invitato i predetti concessionario e sub-concessionaria a

presentare alle istanti Amministrazioni, entro il termino di sei mesi
dalla data nella guale andrà in vigore la legge, obe approverà il
preavviso di t'iscatto, i consuntivi, regoiarmente docmnbiltati e le
relatiTe ser,tturazioni di cui al primo comum del richiamaio art.9
depa pouvengope 1p 4]eembre 1405;
E ppe tale elletto il pupcitato Lttp l'ho notificato:
1° al concessionitrio (gnor coinmeildatoro hierio Parisi fu En-

rico, domiciliat3 in Roma, via San Marthio at Macao,n.4,iviconse-
gaandone copia a mani del sig. Carlo Discepoli, usciere ivi addetto
incaricato di ricevere le notiflclie degli atti giudiziari in di Ïui pre-
caria assenzp;

.go alla, sub-concessionaria dell'esercizio Società anonima indu-
striale, iii persona del presidente del suo Consiglio di amministra-
zione signor commendatore Saverio Parisi, resuiento per ragione
della carica presso la sede della Società medesima in Roma, Via San
Martino al Macao, n. 4, ivi consegnandone copia a mano del signor
Igcepoli Catlo, usciere 171 agdetto ipcaricato di ricevero le no-

tifiche in di lui precaria assenza.
Roma, 11 gennaio 1913.

L'llfliciale giudiziario
Augusto Diana.

TEDESco -- SAccer.
Visto, Il guardasigilli: FmocomARO-APRILE.

. Allegato tutiço.

A to di preavviso cli riscatto.

L'anno millenoýecento tredici, addl undici del mese di gennaio
in Roma :

La raccolta utgeiale delle leggi e dei decreti del Regno
coptiene ife auteto i seguenti RR. decreti:

N. 94&
Regio Decreto 17 lugliô 1913; 601 púále, sulla proposta

del ministro dejl'istruzione pubblica, il ruolo orga-
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nico del personale del gabigetfo di anatomia pato-
logica delli R. Uûiversità di Napoli, approvato col
Ê deBi•àt6 7 ÀIglio' 100f, n. 5'9 è IifödhiéËth cánîe
segue :

Direttore . . . . . L. 700
2 Èacillari a L. 000 . > 1800

L. 2500

Reglo Decreto 17 luglio 1913, col quale, sulla Iirõiföi a
del ministró dell'istfuziöilo þubblida, il'ruolo orga-

-
nico del personale del circolo giuridico della R. Unia

- †èrsità di Siena, aßþfovato col R. decreto 2Tdl-

cembre 1906, n. 733, è modificato, poRindb'di a

L. 1700 lo stipendio del distributore.

N. 950

Reglo Decreto 27 luglio 1913, col quale, sulla pioþosta'
del fiiinietfä dalle finand, è dita'fäbóÉl ål'dbilitiiW
di Ëónibdéfa di aþJindard, lid11'otinò 10°1¾ If tis%a
iÍÍ fãrñigliã col liniifë mässiffiö did. 40ð.

N. 05f
'

Reglo Decrbio 20 lifgIlo Í013, aol qiiirlé, sliÏla¾roposta
del n\inistro di agricolturà; indtratriar é'côtilmei-cior
tieffeWodifidiffo l'dlif6 iff detä f felŠlîraTõ f63,
colquale èconcessa al Consorzio·ilungitb"dàÜa
Rosta Motatida Iriferiore, in oöitianidFCaiÍtelfranco
Veneto (Treviso), la facoltà di risigloterá il contri-

. buto dei soci con i privilegi o nelle forme fiscali.

N. 952
Regio Doereto 2(> luglio 1913, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, a parziale modificazione
döÍ È. <Íeofeto 20 ottobre 190$, 6 fÌdónÚ ¿ .

15k
a L. 60 la somma da corrispondersi dalla Congre-
gazione <Ìi óärnã di Aquila âllâ loÑil'e' édnfrater-
fiild di Sirt Giuseppe dei Miriinii, rèsfätiid'ititiiñ62
il resto trasformato il fine inerente al patÝfkättio,
<ÍëÌÏa cánÑaternÌfa medesima.

N. 958

Éegiö Ûeiiiëfo È íngIlo 1918; col quale, sulla proposta
del ministro della istruzione pubblica, la Commis-

sione per la storia della R. Università di Bologna,
à eretta in ente morale e ne è approvato lo
statuto.

N. ú$t
Regio Deereto 17 luglio 1913, col quale, sulla- proposta

del ministro delFinterno, l'asilo infantilè' di Cani

tello (Como), à eretto in ente uföialõi dóf aff nÍñi-
straziofik autolioina ed ò apýrdtatð"106 stâtuto or-
ganico relativo.

N. 955

Regio Decreto 25 luglio 1913, col quälé; sulla pioposta
del ministro della istruzione pubblica, la fonda-
zione Maragliano in Genova ò oretta in ento moa
rale e ne ò approvato lo statuto.

Ragio Decreto 17 lagjió 1918,'col quale; sulla proposta
del ministro de utgnog vqngono eretti in ente
morale o concentraá nella locale Congregazione di
carÍWi pii legati detti< Elemosino di Santa Croco y
a favoro dei poveri apptrtenenti alle feažiëni Vàl.
leggia, Barboniga, Progno, Zonca e Vallemiola di
Monteschei1o Novara) ed il legato elemosiniero
Botta Gregorio a favore dei poveri del medesimo
Comune.

I

Relazione di ß. E. il ministro seÔr o di 8|ÑËo phr*
gli affari dell'inferna, presidente del Consiglio-
dei ministri; a S. M~ 11 Kõ, in udienza dël 25

luglio 1913, sul ; deareto che scioglie il' Cónäiglio
comunale di Pettineo (Messina).

SIRE!

Nell'Amministrationi colabriale di Pettiñóo ebbe a verificarsi,
durante lo scorso mese di maggio, una crisi. dovuta alle dimissioni
del sin aco, nonchè di dieci consiglieri sopra i quindici assegnati
al Comune.
Dopo un breve periodo di gestione .

straordinaria, afildata ad un
commissario prefettizio, veiméo indette le'eÏÑzionÌ génerali per la
ricostituzione dell'intero Cohsiglio a termiae di legge, Senonchè i
comizi andarono deserti per la completa astensiono del corpa elet-
torale.
Le ragioni. dell'astensione traggono origine dalle asprissima coln-

petizioni locali, manifestateal ariche con delittuosi metodi di lotta
e che ora fanno 81 che nessuño dei partjti voglia in .questo mo-
mento rinnovare od affrontare l'esperintento del potere municipale.
A risolvere tale dinleile situatione appare ineluttabile il proy-

vedimento eccezionale dello scioglimento del Consiglio cognunale,
giusta anche il parere espresso dal Consiglio di Stato nell'adunanza
del 18 corrente.
Mi onoro portanto sottopòi·ro' il relativo decreto alla Augusta

flrma di Vosträ Maesti

VITWIIIÖ lŠfkÑThfliÈ Ilf
pÌÍr gikiÍã dÎ 111ò"e pié fûl'oñik'délla'iãÉ¾iiF

REþ'I'( LIA

Sulla prop sta delNoiti'ommidro s étÉi•IÈdißtafö
per gli affaf i dáÏÑñi o, pËÓËfdŠËë defÒörlšÌ lio dei

minlättil
Visti gli ardóölÏ'310 e'3iT deÏ tiiWuiliðò 'dälÏËliájge

comunale e prátiñòíälá, aþIEôŸalõ' còl Ri decreto 21

maggio 1908, n 269;

Abbiatio déc tätõ'e' dedi•eÚairidi
Art. 1.

Il Consiglio comunale d ËäßÏná, ixfÑõvÌIMŸ di
Messina, è sciolto.
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Art. 2. Con R. decreto del 24 maggio 1913:

Il sig. Antonino Crimi è nominato commissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino all'insediamento del nuovoConsiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese -

cuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 25 luglio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrx.

MINISTEltO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avviso.

H giorno 15 agosto 1913, in Mereallo, provincia di Como, è stata
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a classe
con orario limitato di giorno.

Roma, 17 agosto 1913.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni nel personale dipendente :

Con R. decreto del 21 maggio 1913:

ßerra cav. Attilio, consigliere di legazione di la classe, a disposi-
zione del Ministero, ò destinato al Cairo, per assumervi la di-
rezione della R. agenzia diplomatica.

Con R. decreto del 29 maggio 1913:

Cambiagio cav. Silvio, primo segretario di legazione con promozione
per meriti singolari, consigliere di legazione di 3a classe.

Itinella cav. Salsino, id.
Borghetti cav. Riccardo, primo segretario di lexazione a Rio Ja-

noiro, à collocato a disposizione del Ministero.
Brambilla cav. Giuseppe, segretario di legazione di la classe, ò pro-

mosso primo segretario di legazione.
Camerana conte Carlo, segretario di legazione a Bucarest, è collo-

cato a disposizione del Ministero,

con R. decreto del 5 giugno 1913:

Áldrovandi Maroseotti Luigi, conte di Viano, primo segretario di
legazione, é promosso consigliere di legazione di 3a classe.

Con decreto Ministeriale del 23 maggio 1913:

Auriti cav. Giacinto, segretario di legazione di 2a classe a Madrid,
è trasferito a Bucarest.

Guariglia Raffaele, addetto di legazione, ò destinato a Londra.

Con decreto Ministeriale del 23 maggio 1913:

Corinaldi (dei conti) nob. Leopoldo, primo segretario di legazione a

disposizione del Ministero, à destinato a Rio Janeiro.

Personale consolare di la categoria.

Con R. decreto del 18 maggio 1913 :

Galli cav. Carlo, consolo di 3a classe, già destinato a Porto Said, è
invece trasferito a Seutari.

Rianconi Alberto, addetto consolare nominato vice console di 2a

classe a datare dal 1° marzo 1913.
De Peppo Otiavi, id. id.
Modica Giovanni, td. id.

Maissa comm. Felice, console generale di la classe, agente diplo-
matico al Cairo, cessa da tale incarico ed ó considerato in mis.
sione straordinaria alPestero.

Con R. decreto del 29 maggio 1913 •

Nuvolari cav. Domenico, console di 2a classe al T€inistero, é desti-
nato a Gianina.

Bernardi cav. Temistoele Filippo, console di 2a classe a Monastir, è
chiamato a prestar servizio al Ministero.

Labia cav. Natale, console di 3a classo a Gianina, ò trasferito a

Monastir.

Con R. decreto dell'8 giugtro 1913:
Tornielli di Crestvolant (dei conti nob. Ca:rlo Cesare), addetto con-

solare, à nominato vice console di 24 classe, a datare dal 1°

marto 1913.
Buti Gino, id. id.
Zanotti Bianco Marin, id, id.
Rocco Guido, id. id.
Persico Giovanni, id. id.
Tommasi Ugo, id. id.
Thaon di Revel (dei marchesi) nob. Vittorio, console generale di la

classe a Trieste, ð collocato a disposizione del Ministero.
Lebrecht comm. Vittorio, console, generale di la classe al Ministero*

é destinato a Trieste.
Manacorda cav. Aroldo, consobe di la classe al Ministero, ó desti-

nato a Porto Said.

Con decreto Ministeriale del 16 maggio 1913:

Ferrante nobile dei mare,hesi di Ruff'ano Agostino, vice console di
2a classe, già destina;to a San Carlos da Pinhal, è invece trasfe-
rito ad Adalia.

Personale dell'Amministrazione centrale.

Persou¾Te di ragioneria (26 categoria).
Bertuccioli Romolo, Tolontario di ragioneria, ð collocato in aspetta-

tiva per servirio militare, a datare dal 4 aprile 1913.

Pt:rsonale consolare di F categoria.

Con decreto Ministeriale del 20 giugno 1913 :

Michtisen Nicolai, autorizzata la nomina ad agente consolare in
Horsens,

Con decreto Ministeriale del 17 giugno 1913:

Trabucco Federico, autorizzata la nomina ad ageute consolare in

Antibo.
Saabra Rizzo Nazareth, autorizzata la nomina ad agente consolare

ad Itacoatiara.

Con decreto Ministeriale del 12 giugno 1913:

Visetti Carlo, autorizzata la nomina ad agente consolare in Port-
land.

Con decreto Ministeriale del 27 giugno 1913 :

Forno Enrico, autorizzata la nomina ad agente consolare in
Escuintla.

Offixi.

Con decreto Ministeriale del 15 giugno 1913 :

Adalia, soupressa l'agenzia consolare dipendente dal R. Consolato
in Smirne.

San Giorgio (Azorre), soppressa l'agenzia consolare dipendente da
R. Consolato in Lisbona.

Con decreto Ministeriale del 23 giugno 1913 :

Horsens, istituita un'agenzia consolare dipendente dal R. Consolato
in Copenaghen.
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Concessione di « exequatur ».

Sua Maestà il Re, nelle udienze del 12, 20 e 26 giu-
gno 1913 si è degnato di concedere il Sovrano

exequatur ai signori:
de Pflügl Egon, console generale d'Austria-Ungheria a Napoli.
Ilardi Antonio, vice console di Turchia a Messina.

Pardo Giorgio, console del Panama a Venezia.
Righi Ivaldo, console di Costa Rica a Bologna.

In data 20 giugno 1913 è stato concesso l'exequatur
Ministeriale al signor :

Varese Annibale, console del Messico a Torino.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 17 luglio 1913:

Alessi Armando, agente delle imposte di 3a classe, è stato collocato
in aspettativa per infermità dal 5 giugno 1913 e per la durata

di mesi tre.
Roncuzzi Alfredo, agente delle imposte di 4a classe è stato collo-

cato in aspettativa per infermità dal 18 luglio stesso e per la

durata di mesi cinque.

Con R. decreto dell'll luglio 1913:

Polini Dimanse, primo agente delle imposte, è stato collocato in

aspettativa per infermità dal primo luglio stesso e per la du-

rata di mesi sei.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 1° agosto 1913:

I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-

gione di eth :

Palma cav. Francesco -- Dadone cav. Antonio - Spagnolini Fe-
derico.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto dell'Il luglio 1913:

Samaia Davide, capitano, dispensato, per sua domanda, dal servizio

permanente ed inseritto col suo grado e con la sua anzianità

nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale.

Ruspoli nob. romano nob. di Viterbo dei principi Ruspoli dei prin-

cipi di Cerveteri dei conti di Vignanello e dei marchesi di

Riano Napoleone, tenente, collocato, a sua domanda, in aspet-
tativa per motivi speciali, per un anno.

Con R. decreto del 1° agosto 1913:

Tocci cav, Pasquale, tenente colonnello in aspettativa, collocato in
posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 30 luglio 1913.

Con R. decreto del 1° agosto 1913:

D'Angelo cav. Gaetano, tenente eolonnello reggimento cavalleggeri
di Piacenza, promosso colonnello o nominato comandante reg-

gimento cavalleggeri di Catania, con anzianith 30 giugno 1913

e con decorrenza per gli assegni dal 1° luglio 1913.

Del Poggio nobile e patrizio di Pavia cav. Clemente, colonnello co-
mandante reggimento cavalleggeri di Foggia, esonerato dalla
suindicata carica e nominato comandanto reggimento caval-

leggeri di Catania dal 1° agosto 1913.

D'Angelo cav. Gaetano, id. id. id. id. di Catania, id. id. id. id. id. di

Foggia, dal 1° id.

Arma di artiglieria.
Ruolo combattente.

Con R. decreto dell'Il luglio 1913:

Guacci Nicola, sottotenente, promosso tenento, con anzianith 13 feb,
braio 1913, con decorrenza per gli assegni dal 1° marzo 1913.

Con R. decreto del 20 luglio 1913 :

Bianchi d'Espinosa nob. Enrico, capitano, collocato in aspettativa
per infermità temporanee provenienti da cause di servizio.

Arma del genio.

Con R. decreto dell'll luglio 1913:

Gullo cav. Lorenzo, colonnello direttore autonomo genio Taranto
(marina), collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età,
dall'8 agosto 1913.

Con R. decreto del 1° agosto 1913:

Giustetti cav. Umberto, colonnello direttore genio Alessandria, eso-
nerato-dalla suindicata carica e nominato comandante 5 genio.

Monguidi-Boldi cav. Pietro, tenente colonnello ufficio fortiûcazioni

Spezia, promosso colonnello e nominato direttore genio Ales-

sandria, con decorrenza per gli assegni dal 1° agosto 1913.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 20 marzo 1913:

Carfagna Nicola, capitano in aspettativa per infermità non pro-
Venienti dal servizio, collocato a riposo, per infermità non pro-
venienti dal servizio, con decorrenzag dal 1° novembre 1912,
ed inscritto nella riserva.

Personale delle fortexte.

Con R. decreto del 20 luglio 1913 :

Nerva Lorenzo, capitano direzione artiglieria Torino, collocato, a sua,
domanda, in aspettativa per motivi speciali.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 25 luglio 1913:

Fabris cav. Domenico, tenente colonnello medico direttore ospedale
Venezia, promosso colonnello medico e nominato direttore ospe-
dale Bologna.

I seguenti ufficiali superiori medici sono esonerati dalla carica at-
tuale e nominati alla carica per ciaseuno controindicata :

Parisi cav. Felice, colonnello medico direttoro sanità X corpo armata,
segretario ispettorato sanità militare.

Bonavoglia cav. Luigi, id. segretario ispettorato sanità militare, di-
rettore sanità VIIl corpo armata.

Cervigni cav. Giovanni, id. direttore ospedale Bologna, id. id. X id.
Pressacco cav. Pasquale, id. id. id. Ancona, id. ospedale Palermo.
Testi cav. Francesco, id. id. id. Palermo, id. id. Ancona.
Gelmetti cav. Arturo, tenente colonnello medico id. id. Piacenza, id,

id. Venezia.

Ruini cav. Camillo, id. id, id. Ravenna, id. id. Piacenza.
*

I seguenti tenenti colonnelli medici sono nominati direttori del-
l'ospedale militare per ciascuno controindicato:
Romano cav. Francesco, ospedale Caserta, direttoro ospedale Ra,

venna.

Ausiello cav. Pasquale, id. Genova, id. id. Padova.
I seguenti sottotenenti medici di complemento, sono nominati te•
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nenti medici in servizio permanente, con anzianitå 30 giugno 1913,
e con decorronza per gli assegni dal 1° luglio 1913:
Cambazzu Mario-Raineri Umberto - Sacco Rosario - Fusco Angelo
- Pesce Nicola - Gioffrè Salvatore - Possati Alberto - Sear-
cella Vincenzo - La Rocca Paolo - Gurgo Pierino - Scillieri
Yineenzo - Mussone Leopoldo - Trani Paolo - Gregorio Gio-

VBRDI,
Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 22 maggio 1913 :

Gulinati Silvio, capitano contabile, collocato a riposo, per infermità
non provenienti dal servizio, con decorrenza dal 16 giugno 1913
ed inseritto nella riserva.

- UFFICIALI IN CONGEDO.

D/fleiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 15 dicembre 1912:

I sottascritti uŒciali sono collocati a riposo, per anzianità di ser-
Tizio, con decorrenza dal 1° gennaio 1913, ed inscritti nella riserva:
Altamura cav. Giuseppe, maggiore fanteria.
Festi Luigi, capitano id.

Con R. decreto del 20 dicembre 1912:

Orta di Torre d'Uzzone cav. Alfredo, maggiore personale permanente
distretti, collocato a riposo; per anzianità di servizio, con de-

corienza dal l* geanaio 1913, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 5 gennaio 1913:

Doria Rosario, capitano medico, collouato a riposo, a sua domandas
per anzianità di servizio, con decorrenza dal 1" febbraio 1013'
ed inscritto nella riserva.

Ugeiali di complemento.
Con R. decreto dell'll luglio 1913:

Franco Federico, tenente medico - Mussi Faustino, id. id. - Testi

Gugliemo, id, id, cessano di appartenere al ruolo derli ufficiali
di complemento per ragione di età, e sono inscritti nel ruo'o
degli ufficiali medici di riserva.

I seguenti uffleiali medici cessano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di età, e sono inscritti, a loro
domanda, nel ruolo degli uffleiali medici di milizia territoriale :

Tonta Italo, tenente - Pezza Alfredo, id. - Lo Bosco Vito, id. -
Cecchetelli Ippoliti Tullio, id. - Finotti Romerio, id. - Quaglia
Marco, id. - Dolce Giuseppe, id. - Cieri Emmanuele, id. - Mel-
chiorri Germano, id. - Barbera Emanuele, sottotenente - Fa-
nuele Antonio, id. - Vaccaro Battista, id.

I seguenti ufficiali medici di complemento sono dispensati da ogni
cverituale servizio militare per ragione di età:
Lusena Gustavo, tenente - Ceconi Guido, id. - Yaecari Fer-

ruccio, id. - Mecchella Giovanni, id. - híanier Pier Francesco,
sottotenente.
I seguenti militari di 2a categoria, laureati in zoolatria, sono no-

minati sottotenenti di complemento nel corpo veterinario mili-
tare:
Campagna Gabriele - Godano Raffaele.

Con R. decreto del 13 luglio 1913 :

Masserano Carlo, sergente allievo ufficiale, nominato sottotenente
di complèmento arma del genio.

Con R. decreto del 1° agosto 1913:

Donadini Amilcare, teneute fanteria, trasferito nel ruolo degli uf-
ficiali di milizia territoriale, arma di fanteria.

Podetti Mario, sergente in congedo nominato sottotenente di com-
plemánto, arma di fanteria.
I seguenti sergenti allievi ufficiali sono nominati sottotenenti di

complemento, arma di tanteria :

Ceccato Mario - Omicini Raffaele.
I seguenti ufliciali di fanteria, cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di compleniento per ragione di etä, e sono inscritti
nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale:
Neri Alberto, capitano - Gotti Attilio, id. - Fronda Eduardo, te-

nente id. - Gagliani Caputo Franceseo, id. - Ferri Silvio, id.
- Paracchi Alberto, id. - Lipparini Giuseppe,¶id. - Tugnoli
Francesco, id. - Segro Massimo, id. - Petri Giovanni, id. -
Armaforte Giuseppe, id. - Tabellini Roberto, id. - Tumbiolo

Ernesto, id. - Biadene Luigi, id. - Porlezza Pietro, id.

I seguenti uffleiali di fanterin, cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento por ragione di età e sono inscritti
nel ruolo degli ufliciali di riserva :
Cocchia Giuseppe, capitano - Franchi-Bononi Tullio, tenente -

Amirante Eugenio, id. - De Martino Salvatore id. - Fimo-
ynari Anselmo, id. - Franco Raimondo, id. - Brighenti Corra-
dino, id. - Porcellati Carlo, id. - De Simone Gennaro, id. -
Strani Francesco, id. - Castellano Ciuseppe, (B), id. - Monti-
celli Francesco, id.

Giamminola Ercole, tenente - Cardile Giuseppe, id. - Casali Adeo.
dato, id. - Carelli Antonio, id. - Ghezzi Pio, sottotenente -
Rossi Ferdinando, id. - Gorirossi Augusto, td. - Pagano Gen-

naro, id. - Nacci Pietro, id. - Villa Emilio, id. - Costa Gero-
lamo, id. - Taccone Pasquale, id. - Boccuzzi Alfredo, td.

I seguenti utliciali di fanteria, sono dispensati da ogni eventuale
servizio militare per ragione di età:
Frutaz Giov. Maria, tenente - Agliata Antonio, id. - Tanturri Li-

borio (B), id. - Saltarelli Ettore, id. - Modena Gustavo, id. -
Eorra Umberto, id. - Trincilla Gaetano, id. - Di Guardo Lo-
renzo, id. - Garneri Giovanni, id. - Cassiani Ingoni Adolfo, id.
- Cecchettani Adolfo, id. - Nicola Lodovico, sottotenente -
Pellecchia Salvatore, id. - Fusinaz Giuseppe, id. - Messina Se-
bastiano, id. - Camporelli Antonio, id. - Menarini Cesare, id.
- Zammatto Eanio, id. - Rochira Vittorino, id. - Piazza En·-

rico, id. - Gatti Francesco, id. -- Ala Giovanni, id. - Bottari
Salvatore, id. - Libertini Federico, id. - Lo Presti Anto-
nino, td.

Con R. decreto del 4 agosto 1913:

Anziani Giovanni, ienenté fanteria, promosso capitano con anzia-
nità 11 luglio 1913.

U/)iciali di milizia territoriale.

Con R. decreto dell'Il luglio 1913:
Tarantini Vincenzo, tenente medico, cessa di appartenere al ruolo

degli ufficiali medici di milizia territoriale per ragione di età,
ed è inscritto nel ruolo degli uffleiali medici di riserva.

Accetta Michele, id., dispensato da ogni eventuale servizio militare
per ragione di età.

Con R. decreto del 13 luglio 1913:

De Riso Eugenio, sottotenente 1° geaio, accettata la volontaria ri-
nuntia al grado.

I seguenti militari di truppa, ascritti alla milizia territoriale, sono
nominati sottotenenti di amministrazione nella milizia steSSR :
Pierantoni Enrico, furiere maggiore in congedo - Coletti Carlo, id.

id. - Scarlata Giuseppe, id. id. - Redano Vincenzo, id. id. -
Ciuffré Pietro, soldato id. - Cioffl Francesco, soldato 3a cate-
goria.

Con R. decreto del 17 luglio 1913:

Reale Biase, tenente medico, promosso capitano medico con anzia-
nità 31 dicembre 1911.

Con R. decreto del 20 luglio 1913:

I seguenti militari di truppa ascritti alla milizia territoriale sono
nominati sottotenenti di amministrazione nella milizia stessa:
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Paoli Giovanni Battista, furiere maggiôre in congedo - PignoI Ar-
turo, id.id.

- MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Con R. decreto del 1° agosto 1913:-

Marini Vittorio, tenente fanteria - Cipolla Leonardo, sottotenente
id. - Recchia Domenico, id. id., dispensati da ogni eventuale
servizio militare per ragione di età.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere alla milizia
territoriale por ragione di età, e sono inscritti nel ruolo degli uffl-
ciali di riserva :
Gallenga Manfredo, maggiore - Negro cav. Mario, capitano -- Mar-

sengo Raimondo, id. - Di Benedetto Eliseo, id. - Sabetti Li-
borio, id. - Spotorno Antonio, id. - Barabino Giacomo, tenente
- Cinquini cav. Adolfo, id. - Marincola Vincenzo, id. - Costa

Guglielmo, íd. - Marotta Antoidno, id. - l\farotta 0ttavio, sot•
totenente.

Con A. decreto del 4 agosto 1013 :

Testiti Luigi, tenente fánterla, pron10sso capitano con anzianità 30

gennaio 1913.

Degioanni Edoardo, id. id., id. id. con anzianità 3 aprile 1913.

U/ßeiali in con,qedo provvisorio.
Con R. deeroto del 29 dicembre 1912:

Fontanella Isacco, tenette fanteria, collocato a riposo, con decor-
ren74 dal 12 dicembre 1912.

Con R. decreto del 13 aprile 1913:

Danielli cav. Giuseppe, maggiore fanteria, collocato a riposo, con de•
correnza dal 13 aprile 1913;

Ufßeiali di riserva.

Con R. decreto dell'll luglio 1913:

Pecori Giraldi nobile e p:ttrizio di Firenze conte Guglielmo, tenente
gerierale a riposo, inácritto col sifo grado e con la sua anzia-
nità nel ruolo degli ufficiali di riserva, dal 16 marzo 1912.

Con R. decreto del 13 luglio 1913:

Guidi Carlo, capitano d'amministrazione - Teperino Ernesto, te•
nente d'amministi'azione, disp isati da ogni eventuale servizio
militare per ragione di età, conservando il grado con la rela-
tiva uniforme. •

Con R. decreto del l° agosto 1913:

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con Regi decreti del 27 aprile 1913 :

Varanini Annibale, già sostituto segretario della procura generale
presso la Corte di cassazione di Roma, nominato poi segretário
di sezione della procura generale presso la sezione di Corte di

appello di Perugia, sospeso dalle funzioni, à revocato dall'im,

piego dalla data dcI presente decreto .ed 4 ammesso a far Va-

Iere i suoi diritti per quella pensione od indennità che potrà
competergli a norma di legge.

Ferma restando la sospensione inflittagli al limite massimo di un

anno, al solo effetto della privázione dello stipendio, saranno a lui
corrisposti gli stipendi maturati e non percetti dal 1° gennaio 1912

alla data del presente decreto, fatta deduzione di quanto ha riscosso

á titolo di pensione dál 1° gennaio 1911 in poi.
Per il ýëriodo dal 1 gennaio al 30 giugno 1912 (residuo esercizio-

1011-12) sãrà provveduto con apposito disegno di legge.
Caddeo Francesco, vice cancelliere della Corte d'appello di Cagliari,

à collochto 6 riposo.
iiinzetti Domenico, c&ncelliere di sezione del tribunale di Taranto,

é collocato a riposo.
Gambogi Carlo, cancelliere di sezione del tribunale di Ariano di Pu-

glia, é dispensato dal servizio.
Pálà Fráncesco, cancelliera della preturk di Fonni, ò dispensato dal

sbrvizio.
Cambise Anton Maria, cancelliere della pretura di Antrodoco, & di-

spensato dal servi2io.
Maiocchi Gaetano, vice cancelliere del tribunale di Milano, é collo•

cato a riposo.
Robimargå Francesco, cancelliere della pretura di Jesi, é dispensato

dal servizio.
Giannini Alceste, cancelliere della pretura di Benetutti, è dispensato

dal servizio.

Frignani Alfredo, cancelliere della pretura di Bedonia, é dispensato
dal servizio.

Lavazza Stefano, cancelliere della pretura di Cava Manara, in aspet-
tativa per motivi di salute, ó collocato a riposo.

Ardigò Andrea, cancelliere della pretura di Casalbuttano, è collocato

I seguenti ufficiali sono dispensâti da ogni eventuale servizio
militare per ragione di età, conäervando il grado con la relativa
uniforme:

Arma dei carabinieri reali.

Parravicini conte Giovanni, tenente colonnello - Di Mauro cav.

Francesco, càpitano.

Arma di fanteria.

Caraffa cav. Ernesto, colonnello - Boselli cav. Gio. Battista, tenente
colonnello - Verri cav. Giuseppe, id. - Fabbrini cav. Augu-
sto, id. - Michela cav. Emillo, id. - Fossati De Regibus Cac-
ciapiatti Cesare, maggiore - Aspetti Giuseppe, id. - La Valle
Michele, capitano - Raffaglio Luigi, id. - Del Prete Ciro. id.
- Ambrosini Attilio, id. - Fiorentino Alfonso, id. - Giudice-

pietro Luigi, id. -¡Alagna Gio. Battista, id. - Parisi Emilio, id. -
Menicocci Giuseppe, id. - Cuomo Giuseppe, tenento - Gari-
gliani Francesco, id. - Fedeli Domenico, id. - De Lillis Cri-

santo, id. - Scorza Gaetano, id. - Marengo cav. Benedetto,
maestro direttore di banda.

Personale permanente dei distretti.

Pozzi cav. Luigi, colonnello - Fasola nob. cav. Giovanni, id.- Govi
cav. Amos, tenente colonnello,

a riposo.
Di Gioia Francescopaolo, cancelliere della pretura di RodiGarganico,

é dispensato dal servizio.
Caprino Giuseppe, cancelliere della pretura di Raccuia, & collocato a

riposo.
Guarnaschelli Giuseppe, cancelliere di pretura in aspettativa per mo-
tivi di salute e pel quale fu lasciato vacante il posto nella pre•
tara di Murazzano, é collocato a riposo

Caffaro Albino, cancelliere della pretura di Lungro, é dispensato dal
servizio.

Lazzaro Andrea, cancelliere della pretura di Gangi, é collocato a ri-

poso.
Bentivegná Giuseppe, cancelliere della pretura di Burgio, é collocato

a riposo.
Trani Giuseppe, cancelliere della pretura di Bovino, 6 dispensato dal

servizio.

Sopransi Giulio, cancelliere della pretura di Gravedona, é dispen-
sato dal servizio.

De Toma Francesco, cancelliere della pretura di Turi, é dispensato
dal servizio.

Rodrigudz Giuse§pe, eåncelliere della pretura di Valguarnera Caro-

pepe, in äspettativa per infern11tà, é collocato a riposo.
(Continua),
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Direzione generale del debito pubblico

Retti¡iche d'intestazione (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano

invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

'

Intestazione Tenore
Debito Ë o

LP :$ ; da rettincare della rettiges

123:4'5

3 .50 336849 21 -

of,

3.50 011344 21 -

Cat. A

Scontrino Agata di
Dionisio, ved. di
Bartolomeo Pirai.
No e Piraino Mar-
gherita, Eosp, Do•
menico e Dionisio
fu Bartolomëo,mi-
nori sotto la patria
potestà di dett a
Scontrino A g a t a,
loro madre, tutti
quali ebedi indivisi
del loro rispettivo
marito epadre Bar-
tolomeo Piraino,
dom. in Trapani
Martinelli Felice fu
Pietro, dom. in Co-
mo, con usufrutto
a Monti Maria fu
Vincenzo, ved. di
Martinelli Pietro

Scontrino Agata di
Dionisio, ved. di
Bartolomeo Perai-
no e Peraino Mar-
gherita, Roga-Ester,
Domedico e Dioni-
sio fu Bartolomeo,
minori sotto la pa-
tria potestàdi detta
Scontrino A g a t a,
loro inadre, tutti
quali eredi indivisi
del loro rispettivo
marito e padre Bar-
tolomeo Peraino

Intestata come con-
tro, con usufrutto
a Monti Maria fu
Ambrogio, ved. di
Martinelli Pietro

3.50 505418 1505 -- Levy Edgardo fu Lev ij Edgardo fu
ole Emilio, domiciliato Emilio, miliore, ecc.

a Reggio Emilia come contro

3 */o 530 150 - Crosara Clodoaldo Crosara Clodoaldo-
Debito Pericle di Pietro Arestide-Pericle di
redi- . Eugenio , domiei- Pietro Lodovico
mibile i liato a Forlì Eugenio, domici-

> 531 750 -
liato a Forli

3.50 511914 882 - Crosara Pericle di Crosara Clodoaldo-

of, Eugenio, domici. Aristide-Pericle di
liato in Torino Pietro - Lodovico -

Eugenio, domici-
liato in Torino

> 367847 140 - Ferraro Filippo di Ferrara Filippo di
Giuseppe, domiei- Giuseppe, domiei-
liato in Proe i d a liato in Procida
(Napoli) (Napoli)

> 687257 87 50 Albanese Pia, Livio Albanese Pia, Livia
ed Enrico fu Man- ed Enrico fu Man-
fredi, minori, sotto fredi, minori, ecc.,
la patria potestå come contro
della madre Lucy
Fischbach fu Gu-
stavo, vedova di
Albanese Manfredi,

,
dom. in Pavia

» 687259 87 50 Albanese Livio fu Albanese Livia fu
Manfredi, minore, Manfredi, ecc., mi-
sotto la patria po- nore, ecc., come
testà della madre contro
suddetta Lucy
Fischbach vedova
Albanese

Debito
Intestazione Tenore

da rettificare della rettifica

1 2 3 4
.

5

3.50 339086 35 - Prina Luigi di Eu- Prina Arturo-En-
o/, geilo,dom.in Asso rico-Giovanni-Lui-

(Como) gi di Eugenio, mi-
nore, sotto lŒ pa-
tria potestà del
padre, domicil. in
Asso (Cuneo)

> 627098 6825 - Bassan Osear fu Fi- Bassan Oscar fu Fi-
> 643239 203 -- lippo, minore,'sotto lippo, minore, sotto
> 627100 2275 -- la patria potestà la patria potestà
> 643240 66 50 della madre Zamat- della madre Za-

to Giuseppina fu matto Giuseppina
Auselmo, vedpva di di Anselmo, ved. di
Bassan Filippo, do- Bassan Filippo. Le
micil. a Roma. Le prim.e due libere e
ýrime due libere e le altre due con

le altre due con usufrutto a Za-
usufrutto a Zamat- matto Giuseppina
to Giuseppina fu di Anselmo, ecc.,
Anselmo, vedova di come contro
Bassan Filippo, do-
mic. a Roma

> 627099 2275 - BassanGiorgio fgFi. Bassan Giorgio fu
» 643241 66 50 lippo, minore, ecc., Filippo, minore,

come sopra, con ecc., come contro,
usufrutto a Zamat- con usufrutto a
to Giuseppina fu Zamatto Giusep-
Anselmo, ecc., co- pina di Anselmo,
me sopra ecc., como contro

> 136837 45 50 Calvini Bianca fu Calvini Caterina-
Pietro, moglie di Bianca fu Pietro,
Semeria Stefano ecc., come contro

, di Maurizio, dom.
' a Colla (PortoMau-

rizio)

> 311223 70 - Franceschini Giu- Francesebini Ange-
seppina fu Anto- lino tu Antonio,
nio, minore, sotto minore, ecc., come
la patria potestA contro
della madre Veratti

. Emma, ved. Fran-
' ceschini, domie. in
Padova

> 507145 1200 50 Rubini Ethel fu Gio-
Vanni Battista Car-
lo, moglie di Man-
gilli Massimo, do-
mic. in Flumignano
(Udine), con usu-

frutto a Gallazzi
Anng-Mida fu Giu-
seppe, nubile, dom.
in Firenze

Intestata come con-
tro con usufrutto
a Gallazzi Giovan-
na-Mida fu Giu-
seppe, domicil, in
Firenze

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diada

chiunque possa avervi interesse che, trascorso an mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
Roate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno oome sopra rettinoate.

Roma, il 2 agosto 1913,

Il direttore generale
GARBAZZI.
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Rettigehe d'intestazione (3a pubblicazione)

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano

invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse : .

Intestazione Tenore

Debitc da rettificare della rettifloa

1 2 3 4 5

8.50 541466 28 - Fiorito Agostino fu Florito Pietro-Ago-
lo Emanuele, minore stino fu Emanuele

sotto la patria po. mmore ecc. come

testà della madre contro
Samborino Maria
ved. Fiorito, dom.
a Savona (Genova)

> 439269 80 50 Buonocore Giovan- Intestata come con-

ni fu Cristoforo, tro, con usufrutto
con usufrutto a a Buonocore Ma-
Buonocore Anto- ria-Antonetta fu

netta fu Pasquale, Pasquale, nubile,
nubile, dom. in Na- dom. in Napoli
poli

> 547205 350 - Zeppa Filomena fu Zeppa Maria-Filo-
578919 350 - Francesco Saverio mena ecc, come

moglie di Celestino contro
Domenico fu Giu-

pppe, dom. a Pa-
rig1

630244 199 50 Tesoro Alberto, Al- Tesoro ßalvatore-

do, Olga, Clara e Alberto, Alda, 01-
Mario di Fortuna- ga, Clara, Mario e
to, minori sotto la Beatrice di Fortu.
patria potestà del nato, minori, eco,

padre, dom. in An. come contro
eona, e figli nasci-
turi dal matrimo-
nio di Tesoro For-
tunato fu Giuseppe
con Pados Eloisa fu
Sansone

667378 602 - Gambetta Nicolina Gambetta Prance-
fu Francesco, nu- Jeg - Margherita-
bile, inabilitata, sot. Nicolina fu Fran-

to la curatela di cesco, nubile, ina-
Arimondi Osc a r , bilitata ecc., come
dom. a Rivoli (To- contro

rino)

581032 87 50 Bertagnini Gemma Bertagnini Terrilia,
e Giro fu Raffaele, vulgo Gemma e

minori sotto la tu- Ciro fu Raffaele mi-
tela della madre norl ecc. come con-

Muttini Elisa ve- tro

dova Bertagnini do-
miciliata a Carrara

242986 7 - Valterio Giuseppe di Lucio-Valterio Giu-

Antonio, dom. in seppe di Antonio
Antronapiana (No. detto comunemen·
vara) te Valterio Giusep-

pe ecc. come contro

Intestazione Tenore

Debito je gg * da rettincare della rettinoa

l 2 3 4 5

3.50 660575 35 - SamarelliAngelina ßammarelli Angels
o/, di Giuseppe, nubile di Giuseppe ecc. co-

dom. a Monopoli me contro
(Bari)

» 660576 35 - ßamarelli Rosaria Sammarelli Rosaria
di Giuseppe, nubile di Giuseppe ecc. co-
dom. a Monopoli me contro

(Bari)
> 686284 35 - Sammarelli Angio- Sammarelli Angela

lina di Giuseppe, di Giuseppe ecc. co-
nubile dom. a Mo- me contro
nopoli (Bari)

A termini del 'art. 16" del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
.

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato no-
tificate opposiziom a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, 26 luglio 1913.
Il derettore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio;

Il prezzo medio del oÃmbio pei certifloati di paga--
mento dei dazi doganali d'importazione à flasato per
eggi, 19 agosto 1913, in L. 102,53.

MINISTE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMERGIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei coniolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'aooordde
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commeróid
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

18 agosto 1913.

Al nettocon godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza oedola maturati
in oorto

a tutt'oggi

8.M /, scito ..... 98.13 12 96.38 12 97.66 52

g.g oje netto (1908) 97 .83 75 96 .08 75 97 .37 15,

g of, lordo .... 65.75 -- 64.55 -- 64 83 16

PARTE NON UFFICIALE

6€0574 35 -- Samarelli Addolo. ßammarelli Addolo-
rata di Giuseppe, rata di Giuseppe
nubile dom. a Mo. ecc. come contro

nopoli (Bari) Sulla grave attuale preoccupazione politica europea
cagionata dalla condotta della Turchia, una sola no-
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tizia, di per sè s'essa poco doncludente, ð stata comu-
nicata, e cioè si dice che le Potenze in seguito alla
risposta della Turchia circa il primo loro passo, abbiano
fatto un secondo passo.
La laconica notizia, non riferendo nessun partico'are

su tale secondo passo parrebbe trascurabile se non

si collegasse ad essa un'altra notizia inattesa.
Si dice che la Germania, la quale finora era rimasta,

più che neutrale, inattiva politicamente negli ultimi av-
Venimenti, abbia ora mandato il suo memento alla
Turchia all'unisono con quello russo.
A Costantinopoli si contava assai sulla neutralità o

meglio sul disinteresse della Germania però il passo
di questa potenza avrebbe seriamente impressionato
quei circoli politici.
Intanto la rioccupazione dei territori perduti nella

guerra balcanica ha inorgoglito così la Turchia che al
Correspondenz Bureau si telegrafa da Costantinopoli, 18:
Si assieura che in una nota verbale gli rimessa alle gran di Po-

tenze pel tramite degli ambasciatori ottomani la Porta dichiara che
sarebbe forso costretta a passare la Maritza ed eventualmente anche
a dichiarare la guerra alla Bulgaria.
Si dice che il testo dellalNota non era eguale por tutte le Potenze.
La Turchia riposa omai tranquilla sul possesso di

Adrianopoli, a segno, che il gran visir interrogato
circa la nota bulgara, relativa all'avanzata delle truppe
turche, ha dichiarato, come narra un odierno dispaccio
da Costahtinopoli, quanto segue :

È vero: noi abbiamo provvisoriamente occupato Demotika, Or-
takeuy e Sufli, ma vi siamo stati costhetti in primo luogo dalla pos-
sibilitå di una ripresa di ostilità con la Bulgaria, e, secondaria-

mente, da ragioni umanitarie per assicurare il mantenimento del-

l'ordine sino all'arrivo delle autorità bulgare, ma, lo ripeto, questa
occupazione à assolutamente provvisoria. La nostra avanzata, del
resto, si 6 limitata a questo. Non marciamo su Kindjiali e Gumul-
djina come pretende la Nota bulgara e non occuperemo Dedeagatch
nonostante l'invito delle popolazioni.
Abbiamo dato all'esercito l'ordine categorico di non fare un sol

passo innanzi.
Siate ben convinto che non oltrepasseremo la linea di frontiera

che abbiamo indicato nella comunicazione del 9 luglio alle po-
tenze,

Come ben si vede la Turchia ritiene che non oltre-

passando la linea di cui fece comunicazione alle po-
tenze con la Nota del 9 luglio è nel suo pieno diritto.
I famosi massacri turchi operati dai bulgari sono stati
i primi pretesti; o mentre ora non esclude la possibi-
lità di dichiarare la guerra alla Bulgaria, manda alle
potenze europee commissioni civili invocanti la domi-
nazione turca per Adrianopoli come si rileva dal se-
guente dispaccio da Londra, 18 :
Sono arrivati sei membri della delegazione incaricata di chiedero

alle potenze che Adrianopoli rimanga nelle mani dei turchi.

Questi sei delegati sono abitanti di Adrianopoli. Uno di essi è un

giornalista israelita, un altro un avvocato armeno ed un terzo un

avvocato greco. I tre altri, uno dei quali è pure un giornalista, sono
musulmani e rappresentano tutte le classi della popolazione di Adria-

Dopoli.
I delegati dichiarano che non domandano che di essere protetti

contro gli assassini dei quali essi ed i loro correligionari sarebbero
infallibilmente vittime, se Adrianopoli venisse abbandonata ai

Bulgari.

* *

Per la protezione dei nuovi sudditi montenegrini di

religione diversa dall'ortodossa le potoilze hanno fatto
ua passo verso il Montenegro, ed in merito si ha da
Cettigne, 18 :
I rappresentanti delle grandi potenze hanno fatto presso il mi-

nistro degli esteri un passo collettivo për domandare al Governo
montenegrino di prendere le misure necessarie per assicurare 15

protezione delg minoranze nei territori recentemente conquistati.
Il ministro degli esteri ha risposto che nel Montenegro esistono già
leggi costituzionali che garantiscono la libertà della popolazione non
ortodossa, e questo leggi saranno del pari applicate nei nuovi ter-
ritori.

* *

La questione di Argirocastro, che fa parte dòl nuovo
territorio albanese attende una soluzioile dalle potenze
protettrici.
In proposito un dispaccio da Valona, 18, dice;
Nei comizi tenuti regli scorsi giorni sulla questione di Argiroca-

stro fu eletta una deputazione composta di otto mernbri, .che sarà
inviata a Roma ed a Viënnã, jiër pregáre i Gabinetti delië due
grandi potenze di intervenin per ottenere una soluzione favorevo'e
di questa questione e per far valere i desideri legittimi degli al-
banesi.
La deputazione è partita ieri sera per Vienna per proseguire poi

il viaggio per Roma,
Coritemporaneaniënte sono partiti due membri del Governo, Mufid

bey e Pega, per Roma e Vienna, per adoperarsi nello stesso senso

presso i Governi delle due poteñze pretettrici.

Le feste verdiane a Parma

Degne del grande a cui vennero consacrate, della città che ha
fulgenti tradizioni d'arte e di patriottismo e degnamente irrterpreta
il sentimento della natione nelle onorante a colui che svegliò tanto
alito di patria quand'erano quasi inerti i áuori, riuscirono ieri le
cerimonie inaugurali delle Esposizioni e dei festeggiámenti vor-
diani.

Al teatro Farnese la sala e le ample gridinate erano comple-
tamente gremite da una tolla elegante ed offrivano uno splendido
colpo d'ocebio.
Sul palcoscenico, decorato con bandiere e piante ornamentali, tra

le quali spiccava il busto di Giuseppe Verdi, presero posto S. E. il
ministro di agricoltura Nitti, S. E. il presidente del Senato, on. co-
valier Manfredi, S. E. il vice presidente della Camera, on. Cappelli
e la rappresentanza della Camera dei deputati, numerosi senatori
e deputati, le autorita civili, militari ed ecclesiastiche.

11 presidente del Senato, on. cav. Manfredi, venne salutato con

entusiastiche acclamazioni dal pubblico. Vennero pure applauditi il
ministro Nitti e la rappresentanza della Camera.
Primo a parlare fu il sindaco, senatore Mariotti, il quale ricordò

come 2eri ricorreva l'anniversario del giorno, in cui il senatore Man-
feedi consegnava, per il voto di popolo, le provincie parmensi al
dittatore, unendo per sempro la provincia di Parma alle altic ita-
liane.
Seguirono il presidente del Comitato Verdiano ing. Tedeschi e il

presidente della Mostra storica del teatro italiano, cav. Melli.
Prese, quindi, la parola S. E. il senatore Manfredi. Egli ringraziò per

la dimostrazione fattagli. Ricordo quando Parma, gettando da parte
lo sdrucito manto di capitale, amo vestire le candide bande dôlle
città libere sorelle.
L'on. Manfredi fu acclamatissimo.
Si levó poscia a parlare S. E. 11 ministro Nitti, accolto da vive

acclamazioni.
Egli disse:
Assai telice è stata l'idea festeggiandosi il centenario della na-

seita di Giuseppe Verdi, di fare anche una serie di Esposizioni di
carattere economico e agrario.



GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D ITALIA 5283

11 più grande musicista dell' Italia moderna voleva chiamarsi
agricoltore; nel borgo che lo vide nascere costruiva case coloni-

che, introduceva macchine agrario, si occupava con amore delle
condizioni dei contadini.
Gli uomini di genio non riescono a comprimere la loro attività

in forme determinate. Come il .divino Michelangelo, che è stato la
più pura e grande manifestazione del genio italico, intendeva tutte
le manifestazioni dello spirito, e passava dalle forme pure dell'arte
alla modestia della decorazione, ed era insieme sommo nelle più
diverse branche dell'attività, così Goethe da11e più alte manifesta-
zioni della poesia, passava a indavare i misteri della geologia e

lion disdegnava le cure della politica di un piccolo Stato.
Non vi sono che i medioeri che affettano indifferenza o disdegno

per ció ohe non entra nella loro arte e cmsiderano come volgari
tutte le forme dell'attività pratica , sono i superuomini dei caffé o

dei piccoli g:ornali, che, in nome dell'arte, sorridoao della politica
o affettano indifferenza o disdegno per i lavoratori.
L'on. Nitti ha constatato con viva soldisfazione i progressi com-

piuti dalyEmilia, e soprattutto Àslia proyincia di Parma, durante
gli n'timi. anni.

11'ultimo decennio all'accrescipiento rapido della popolazione,
assai più rapido che nella media generale del Itegno, e alla dimi-
nazione notevole della mortalità generale, pid grande assai che

nella media del Ilegno, si é unito un aumento della produzione,
soprattutto della produzione agraria, quasi senza confronto in

Italia.
- Se la naturale fertilità del suolo ha reso possibile la trasforma-
zione non bisogna dimenticare che l'ldmilia ó stata in materia di
meccanica agraria, di concimi, di irrigazione, antesignana sicura o

costante.
I ppogresyi ipirybili della zoatoenia sono l' opera di lavoro

apidgo ordingio, diretto nog soltanto ad aument3re il numero dei

capi di bestiamo allevati, ma specialmodte a migliorarne la qualità
ed gun)pnterne il rendimento.
I.primi risultati del censimento industriale stanoo a dimostrare

che se mirabili sono stati i progressi dell'agricoltura, anche l'in-
dustria ha realizzato in tutta l'Emilia i suoi primi trionfi, cuisenza
dubbio altri ben più larghi dovranno seguire.
È strano - ha detto l'on. ministro - che si voglia ancora discu-

terp se l'Italia deve essere un paese prevalentemente agricolo o in-

dustriale. Con la sua enorme popolaziono relativamente alla bre-

Vità del territorio, l'Italia devo essero insieme un paese agricolo e

un paeso maustriale. Ma l'agricoltura consentita dalla densità della

popolazione non può essero cho un'agricoltura industriale; e l'in-
dustria per afformarsi, dato il costo delle materie prime, deve ba-

sarsi soprattutto sull'abilità della mano d'opera o sulfutile impiego
delle matorie prime o delle forzo di cui disponiamo.
Nessua paese cou oltre 100 abitanti por chilometro quadrato ò

solamento agricolo; o anche l'agricoltura, in paesi molti densi, non
prospera, senza che assuma le forme industriali.

L'on. Nittii parlando della situazionc industriale ha negato che vi

sia crisi nel paese.
La grande trast'ormazione agraria, che si è compiuta in molte re-

gioni d'Italise e che in altre s'inizia sotto i nostri occhi, rappresenta
un progresso reale e sicuro e nulla può turbaroc Pandare. Le indu-

strio soffrono bensì nell'ora presento di aleual mali che non sono

soltanto dell'Italia, o che non sono sopratutto dell'Italia.
I 'alto prezzo del danaro, la richiesta cuormo di capitali, l'effetto

dei tecenti conflitti internazionuli, le grandi emissioni fatte o pre-

parate da Governi esteri, hanno agito, senza dubbio, profondamente
sulle situazione industriale. E sono i paesi. di cui lo sviluppo ora

'più icacÑo che maggiormente harmo risentito il danno.
Dalto ŠfRcolta attuali non s3rà diffleile ussire e anche di uscire

in breve tempo, s3 la moderazione nelic speso pubblieho verrà a

coi_ncideye coy un periodo di pace sociale.

T&quando sul c alle s cro, a unire le elassi sociali in contrasto

Menenio Agrippa raccontava Papologo immortale, la scienza non ha

saputo trovare nulla di meglio per dimostrare come la solidarietà

sociale, sopratutto nei tempi di difficoltà sia la condizione di vita e
la vera forza di resistenza e di progresso.
Occorre in Italia la solidarietà del mondo industriale, che senta me-

glio i doveri della unione e abbandoni forme di concorrenza interna,
cho sono spesso dissolvitrici.
L'industria deve, nella propria disciplina, trovare la sua energia

di rinnovazione.

Troppi contrasti ora esistono, troppe concorrenze; troppo scarsa
à l'azidne collettiva di difesa, troppo modeste le opere comuni per
la conquista dei mercati stranieri.
Le Associazioni di industriali che sono in Germania la gran forza

di espansione e che educano alla disciplina non esistono da noi o
non sono penetrate di spirito di solidarietà.
Il ministro del tesoro ha dimostrato come l'aumento delle spese

pubbliche sia stato in Italie rilevantissimo, e non solo come si af-
ferma a torto, per le spee militari, ria in tutti i rami dell'attività
pubblica.
Questo accrescimento è un fatto generale; non vi è Stato in cui

non sia avvenuto in misura eguale o maggiore.
Nè la costituzione econo:nica, nè la fa ma politica hanno avuto

alcuna azione; sotto i regimi più differenti si sono avute formo
quasi affini di progressione.
Fra le maggiori cause di accresciment > ò e sara la politica so-

ciale, Tc3a necossaria dallo sviluppo delle condizioni di esistenza dei
lavoratori.

La politica di libertå verso i lavoratori, inaugurata in mezzo alle
dillidenze della tradizione, rappresenta ora una conquista durevole,
cui niuno oserebbe attentere. Ma essa non può rappresentare solo
una funzione negativa por lo Stato essa crea nuovi doveri per
quanto riguarda l'educazione e l'istruzione popolare.
L'insegnamento professionalo in tutti i gradi è ancora ai suoi

primi albori; e nulla più occorre all'Italia, la cui forza nella pro-
duziono ò data sopra tutto dalla sua mano d'opera che la diffusione
delle scuole di ogni grado, inteso a formare una maestranza abile
ed intelligente. La scuola del lavoro deve essere uno dei problemi
che bisogna con più ardimento affrontare e risolvere. La recente
logge b stato un primo passo, un primo tentativo di elaborazione
e di ordinamento di ciò che già esiste; ma troppo in questa ma-
teria resta a fare e troppo grande è il benefizio che verrà a tutti,

per rinunziare a fare.

Uno dei maggiori industriali italiani ha detto alla Camera dei de-
putati che la così detta crisi che alcuni lamentano o soprattutto
crisi di uomini.

Vi sono molti uomini che cercano lavoro ma vi sono anche mol-
tissimi lavori per cui non vi sono uomini adatti. Quando si pensi
alla organizzazione commerciale, in alcuni porti si vede che rio che
spesso più difetta sono l'astruzione tecnica e l'educazione commer-

ciale.
Nella Vittoria commerciale, come del resto in o gni vittoria, l'ele-

mento principale è la fiducia, la forza più grande é la organizza-
zione. Il capitalo stesso ha una funzione assai minore. Noi abbiamo
visto il paese, meglio'organizzato dal punto di vista commerciale,
supplire alla deficienza dei capitali con la organizzazione a conqui-
stare mercati in cui pure i capitali abbondano. In definitivo non ó
che il valoro degli uomini che costituisce la causa di tutte lo vit-
torio, e agiro sulla educazione e sulla istruzione tecnica del popolo
è ancora agire utilmente sulla produzione della ricchezza.
Celebrando il centenario di G. Verdi che fu uomo completo e il

cui nome fu grido di libertà e presidio di unità politica, noi fe-
steggiamo quanto di meglio ha prodotto il genio della nostra razza
nell'età moderna. Ma noi festeggiamo il rinnovamento economico
e civile d'Italia che fu traverso le sofferenze e il doloro, l'aspira-
zione e il sogno della generazione che ci ha preceduto.
Il ministro dichiaro infine in nome del re aperte le Esposizioni e

Mostre della citta di Parma.
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Una calorosa ovazione accolse la chiusa del discorso. Poscia-il eriteri obbiettivi, suo intento essendo soltanto quello di suggerire
pubblico lasciò il teatro seguendo le autorità nella visita alle Espo- al Governo del Re soluzioni corrispondenti ai bisogni ponderata-
sizioni. mente aceertati della economia nazionale, tenendo conto delle esi-
Dopo la visita 11 Comitato ordinatore riuni a banchetto, nel pa- genze così dei produttori come dei consumatori, che si assommano

lazzo ducale le rappresentanze del Senato, della Camera e del in quelli generalfdel paese.
Geverno.
Nel pomeriggio il ministro Nitti visitó la Camera di commercio,

l'Agenzia delle assicurazioni di Stato e il Consorzio agrario, dovun- LALLA LISTA
que simpaticamente accolto.
lersera le LL. Eli. il presidente del Senato, Manfredi, e il mini- Bengasi, 17. - Si ha da Tobruk che ieri due battaglioni con

stro Nitti, e la rappresentanza della Camera dei deputati interven- una sezione di artiglieria da montagna hanno eseguito una larga,
nero ad un banchetto offerto dalla Deputazione provinciale e dalla ricognizione nell'intero settore meridionale, trovandolo affatto de-
Giunta comunale. serto. Tutta la regione é tranquillissima. Nessuna novità dagli altri

presidi.

I LAVORI DELLA- 00MRISSIONE REALE
CRONACA IT A I.TANAper i trattati di commercio

La Commissione Reale, istituita con R. decreta 23 gennaio 1913,
per lo studio del regime doganale e dei trattati di commercio ha
chiuso la fase preliminare dei suoi lavori intesa a preordinare
un'ampia indagine su tutte le condizioni di fatto degne di essere
rilevate ai fini per i quali fu costituita.
A questo intento la Commissione (che ha la sua sede presso il

Ministero d'agricoltura) ha studiato e curato la compilazione di
parecchi questionari per ciascuno dei rami di attività affidati alla
competenza delle tre sezioni nelle quali la Commissione stessa è
suddivisa.
La prima serie di questi riguarda l'agricoltura, le industrie

strettamente attinenti all'agricoltura e il commercio di prodotti
agrari.
Una seconda serie riguarda le indagini sullo stato e sul movi-

mento delle industrie manitatturiere e sulle condizioni dei com-
merci relativi così all'interno come all'estero.
Le indagini riguardanti la economia agraria e manufatturiera

sono integrate da altre concernenti particolarmente i trasporti ter-
restri, lacuali, fluviali e marittimi.
Un'ultima serie di quesiti riguarda la nostra emigrazione al-

I'estero ed é intesa a rilevare tutte quello condizioni di íatto che,
mentre permettano di mettere le nostre relazioni internazionali in
armonia con gli interessi dei nostri lavoratori all'estero, preparino
ad un tempo la via alla stipulazione di veri e propri trattati di
emigrazione e di lavoro.
I questionari generali disposti dalla Commissione sono nove e di

essi è già incominciata una larga distribuzione agli interessati, ad
enti, Associazioni, organizzazioni economiche, a Istituti di insegna-
mento superiore o speciale, a studiosi, e ai rappresentanti dell'Italia
all'estero, in modo che tutti gli interessi abbiano la possibilità di
far sentiro la propria voce.

L'indagine preliminare cosi ordinata non mica soltanto ad acect-
tare le legittime aspirazioni delle diverse classi interessate nei ri-
spetti della rinnovazione dei nostri trattati di commercio, ina
tende anche all'accertamento di quelle provvidenze d'indole in-
terna che siano comunque giovevoli all'incremento della nostra eco-
nomia.

1 questionari sopra accennati non esauriscono tutta la materia
sulla quale la Commissione si propone di portare i suoi studi; ad
essi seguiranno a breve distanza indagini speciali riguardanti ma-
terie d'indole tecnica come la pesca, l'industria zooteenica, quella
mineraria, eee.
La Commissione si riserva di addivenire successivamente, a mano

a mano che l'esigenza se ne manifesterà, a interrogatori verbali e
a sopraluoghi, intesi a chiarire e a completare le ricerche avviate
con le domande scritte.
Per la sua composizione e per i fini cui deve intendere, la Com-

missione Reale procede, nelle sue ricerche e nei suoi lavori, con

Echi delP onomastico regale. - Roma ha celebrato
ieri degnamente la lieta ricorrenza onomastica di S. M.
la Regina Elena. Ë stata una nuova, spontanea e gen-
tile manifestazione di reverenza affettuosa che inter -
pretava il sentimento di tutta la nazione. La città tutta
imbandierata aveva un aspetto festante. Le vie anima-
tissime divennero affollate nella serata; e le piazze,
dove i concerti municipale e militari eseguivano scelti
programmi, erano rigurgitanti di folla. Gli inni nazio-
nali, tra cui primo il Reale furono acclamatissimi.
Gli omaggi all'Augusta Signora furono da Roma nu-

merosissim1.

11 pro-sindaco comm. Ballori inviò a S. E. il comm. nob. Mattioli-
Pasqualini, ministro dellgReal Casa, per S. M. la Regina, a San-
t'Anna di Valdieri il telegramma seguente:

< Ammiratrice delle sublimi virtù della M. V., Roma nälla fausta
odierna ricorrenza devotamente tributa a V. M. l'espressione dei
suoi fervidi auguri.

« Pro-sindaco : Ballori ».
La Deputazione provinoiale di Roma inviò alla dama d'onore della

Regina 11 seguente dispaccio :
« La rappresentanza provinciale di Roma invia a S. M. la Regina,

in questo suo giorrio onomastico i più fervidi voti di felicità.
« Compiacciasi V. E. trasmettere e far gradire all'Augusta Sovrana

questi auguri, sincera manifestazione dei devoti ed affettuosi senti.
menti delle popolazioni della Provincia.

« Il vice presidente del Consiglio : Orrei.
< Il presidente della Deputazione : Cencelli ».

Hanno pure telegrafato il prefetto, senatore Annaratone, le dame
e i gentiluomini di Corte e di Palazzo residenti a Roma, l'Ammini-
strazione della Real Casa, i ministri, il Magistero Mauriziano, e nu-
merose associazioni.
Altri telegrammi di augurio sono stati mandati dall'Accademia

dei Lincei, la < Dante Alighieri », l'Accademia di San Luca e molte
altro società.

Dalle Provincie si ha notizia che in tutte le città ca-
poluoghi di provincia e di circondario, il genetliaco di
S. M. la Regina Elena venne solennemente celebrato.
Per gli emigranti.-Ileammissario generale dell'emigrazione

conte Gallina, ha dicamato agli Istituti privati di tutela degli emi-
granti, ai maestri insegnanti nelle scuole per emigranti, ai diret.
tori di cattedre ambulanti di agricoltura, la seguente circolare:
Le sottosegnate Società ferroviarie private hanno ader¾o g Ap-

plicare sulle linee da loro esercite, la concessione speciale voate,
sima :

1. Società anonima della strada ferrata di Biella.
2. Società per le strade terrate sovvenzionate (Cancello Bene.

vento).
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3. Ferrovie Suzzara-Ferrará.!
4. Società anonima per le ferrovie di Reggio Emilia.
5. Società anonima per le ferrovie dell'alta Valtellina.
6. Ferrovia Aulla-Lucca.
7. Societa nazionale di ferrovie e tramvie Isso, limitatamente

alla linea Brescia.
8. Socíeta veneta per costruzione ed esercizio di ferrovie se-

condarie ad eccezione del tronco Rocchetta Asiago e delle ferrovie

Verono Caprino ed Affl Garda.
9. Ferrovia Reggio Grano.

10. Socleth per ferrovie ed imprese elettriche in Camerino.
11. Società per la ferrovia elettrica di Valle Brembana.
12. Ferrovia Porto San Giorgio, Fermo, Amendola - In tutte le

stazioni delle ferrovie sovvenzionate gli emigranti possono acquistare
le tessere e i biglietti a prezzi ridotti fino all'ultima stazione di

confine. La direzione delle ferrovie dello Stato ha giå iniziato trat-
tative con le amministrazioni delle ferrovie estere per stabilire la
vendita in Italia di biglietti internazionali, diretti a favore dei pos-
sessori delle tessere.

Quegli cmigranti i quali sono partiti dall'Italia senza acquistare
la tessera possono richiedere il modulo alla stazione di confine ov-
vero a quella del porto di rimpatrio. Hanno il diritto ad acquistare
la tessera ed il biglietto ferroviario a prezzo ridotto fino al loro
comune d'origine.
Ad una vittima del dovere. - Alla salma del soldato

Nardi, estratta tre giorni dopo dalle macerie del tragico scoppio
alla batteria del Tevere, vennero rese l'altro giorno solenni ono-

ranze, come a quelle degli altri due commilitoni periti nello stesso

disastro.
Il corteo imponentissimo era salutato dalla folla reverente e com-

Inossa.

Le autorità militari e civili erano tutte rappresentate. 11 carro

portante la salma era ricoperto di corone. Diedero l'estremo addio

alla salma della vittima del dovere il generale Gucciardi e il ca-
pitano Pontari.
Dopo di che il carro funebre, attorniato da pochi amici del de-

funto, e seguito da drappelli di soldati, si avvió verso il Verano

ove la salma sarà sepolta nella fossa della brigata specialisti.

Es¡serimenti aviatorli. -- A Pordenone, nel pomeriggio _di
ieri, ebbero luogo, al campo militare di aviazione i primi voli di
collaudo degli apparecchi Henry e Farman, ordinati dal Go-
verno.

11 pilota Chevilliard e l'aviatore Lorenzo Santoni, quale passee-
gero, compirono una serie di voli a Pordenone e ad Aviano di una
audacia tale da far fremere i presenti, destando ammirazione ed

entusiasmo indescrivibili coi loro viraggi e con le loro discese ver-

tiginoso.
Essi raccolsero gli entusiastici applausi e le congratulazioni dei

numerosi ufBoiali o dei piloti nei due canipi thilitari.
Mag•fna aniittare. - Ieri è giunta a Gheta la R. nave Eina,

con a -bordo gli allievi del vecchio ordinamento della R. Accademia
navale.
Marina anercantHe. -- 11 Re Vittorio, della N. G. I. à par-

tito da Buenos Aîres per Genova. - L'Orseolo, della Societi vene-
ziana, partito da Aden per Bombay e Calcutta.

C'E!L¯EDGERAMMI
(Agenzia 04tefant)

ZAGABRIA, 18. - Mentre il commissario reale barone Skerlecz,
.dopo avere assistito ad un serviziodivinoinoccasionedelgenetliaco
di Francesco Giuseppe, usciva dalla chiesa, uno studente gliha spa.
rat a un colpo di rivoltella ferendolo leggermente al braccio

destro.
Lo studente à stato arrestato.

SOFIA, 18. - II Governo serbo ha fatto fare a quello bulgaro la
proposta di riprendere il traffico diretto tra Belgrado e Sofla, cið
che 4 accolto con tanto maggiore gioia in quanto che irumeninon

vogliono ancora ristabilire il traffico sulla IincaferroviariaRuteluk-
Sofia.

ATENE, 18. - Le Commissioni militari incaricate di delimitare la

frontiera greco-bulgara inaugureranno presto i loro lavori,cheter-
mineranno rapidamente.
VIENNA, 18. - Stamane alla presenza dell'arciduca Leopaldo Sal-

vatore, é stato inaugurato, in occasione del genetliaco dell'Impera.
tore, un monumento di.Francesco Giuseppe, nell'Accademia tecnica
militare di Moedling.
IIa assistito alla cerimonia il generale d' armata italíano Carlo

Caneva. Questi è giunto insieme coll'addetto militare all'ambasciata

d'Italia, colonnello Albricci, ed ð stato oggetto d'ovazioni cordiali e
calorose.

Dopo l'inaugurazione vi è stato un
'

pranzo di gala, prima del

quale il generale Caneva è stato presentato all' arciduca Leopoldo
Salvatore.
Al levar delle mense l'arciduca ha fatto un brindisi alla saluto

dell'Imperatore, entusiasticamente applaudito.
OSTENDA, 18. - È stato inaugurato il Congresso internazionale

per la pesca.
Il ministro della marina ha pronunciato il discorso inaugurale3

Hanno pure parlato 11 senatore Roodenbeke. il borgomastro De Cou-
treras o molti altri.
Il dott. Giacobini rappresenta il Governo italiano.
Sono pure rappresentati i Governi di Germania, Inghilterra, Cile,

Colombia, Francia, Giappone, Grecia, Monaco, Norvegia, Olanda, Pol-
togallo, Spagna, Serbia, Svezia e Russia.
BUCAREST, 18. - 11 Giornate ugiciale pubblica il decreto Realo

che ratinca 11 trattato di Buoarest.

MOEDLING, 18. - Dopo la cerimonia dello scoprimento del mo-
numento all'Imperatore, l'arciduca Leopoldo Salvatore ha conver-

sato con parecchie personalità e si ò specialmente intrattenuto. ool

generale italiano Caneya.

VIENNA, 18. - L'Imperatore ha dirotto una letttera autografa
all'arciduca Francosoo Ferdinando, nominandolo ispettore generale
li tutta la forza armata, incaricandolo della direzione anche delle

più grandi manovre ed autorizzandolo a fare ispezionidiognispecio
nell'esercito e nella marina.

ISCHL, 18. - L'Imperatore ha ricevuto stamane le congratula-
zioni dei membri della famiglia imperiale e queIIe dei funzionari di

Corte.
Nel pomeriggio nella villa imperiale ha avuto luogo un pranzo

di famiglia, al quale hanno partecipato tutti i membri della famiglia
imperiale e della Corte.
Durante il pranzo, 11 principe Leopoldo di Baviera ha espresso

le felicitazioni all'imperatare da parte dei membri della sua fa-

miglia.
L'imperatore ha ringraziato commosso i parenti e gli ospiti.
L'imperatore era di buon umore e aveva ottimo aspetto.
HOMBURG VOR DER HOEHE, 18. - In occasione del genetliaco

dell'Imperatore Francesco Giuseppe, l'Imperatore Guglielmo ha of-

ferto un pranzo, al quale assistevano, tra gli altri, l' ambasciatore
ed 11 personale dell' ambaseiata d'Austria-Ungheria, il cancelliere
dell'Impero von Bethmann Hollweg ed il segretario di Stato per gli
esteri von Jagow.
L'Imperatore Guglielmo, facendo un brindisi all'Ïmperatore Fran.

cesco Giuseppe, ha detto :

« Siamo alui riuniti ancora una volta, come ogni anno per festeg-
giare il genetliaco dell' Imperatore o Re Francesco Giuseppe, mio
fedele alleato e mio fraterno amico.
Gravi tempeste si sono scatemate nel sud-est den'Europa.
Se si è riusciti a proteggere la pace d'Europa contro tutti gli

scogli, lo dobbiamo non per la minor parte, all'alta saggezza di

Francesco Giuseppo.
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Come fedeli alleati dell'Austria-Ungheria ne proviamo una giola
particolarmente grande e guardiamo con lieto occhio l'avvenire

perché l'alleanza da lungo tempo provata che unisce la Germania
e l'Austria-Ungheria conserverà ancora in seguito la sua forza e la
sua attività, per il bene del mondo.
Animati da questi sentimenti, preghiamo l'Onpipotente di accor-

dare al grazioso Sovrano ancore lunghi anni di regno felice per il
bene dei suoi popoli, per la potenza e la grandezza durevoli del suo
Impero.
Alziama il bicchiere e beviamo alla salute di S. M. l'Imperatore

F¾ncesco Giuseppe ».
MACAO, 18. - Un tifone ha cagionato gravissimi danni. Paye

Grande è stata sommersa.
Uga grap parte della diga che protegge le coltivazioni presso la

riv4 4 Baya, è stata esportata.
Pareccine case sono ðrollate. in una casa di Taraferro vi sono

molti morti.
Numerose giuncbe sono affondato nel porto interno.
La flottiglia delle giupche gi-pesca della cada di Macao ha nau-

i s no circa 150 vittime.
ATENE, 19. - La popolazione di Atene ha fatto al Re Coptenting

adcoglienze trionfali.
Non appena le salve dell' grdglieria annupiano che i Sovrani

giungono al porto della capitale scoppiano eritusiastíci evviva. Una
onda uinaiia invide le vie che il corteo seguirà.
La folla agita bandierine greche e ramoscelli d'alloro.
Le musiche suonano l'innd liazionale.
Succede una vera esplosione d'entusiaqmo; esercito e folla gri-

dano: « Viva Costantino il grande! Viva Costantino il nacitoro dei
bulgari! »
Il Re commosso saluta sorridendo.
La folla fa uti'ovazionó anche all'ammiraglio Conduriotis.
Quando il corteo giunge davanti alla tribuna, nella quale bagno

preso posto gli ulliciali feriti, 11 Re si leva in piedi e salute affet-
tuopamente. Gli ufficiali gridano entusiastici « Evviva! ». L'episodio
produce viva impressione nella folla.
Il corteo giunge, infine, alla cattedrale, tra le acclamazioni.
Ðurante la cerimonia il Re e la Regina sono rimasti in ginocchio.

Il clero cattolico ha assistito al Te Deant.
Alla fine della cerimonia il corteo qi ð riformato e si è avviato

al palazzo, tra le acclamazioni entusiastiche della folla.
11 numero delle persone che hanno preso parte alle accoglienze

fatte a Re Costantino è valutato ad oltro 100.000.

OSSERVAZIONI METROROLOGIGIIE
del Regio Osservatorio del Collegio romano

18 agosto 1913.
L'altezza della stazione è di metri . . . . . . 40.00
Il baromotro a 0°, in millimetri e al mare . .

764 9
Termometro centigrado al nord . . . . . . .

28 2

Tensione del vapore, in mm. . , , . , , . .
10.71

Umidità relativa, in centesimi . . . . . , , ,
34

Vento, direzione . , , , , . . . , , . . . . . SW

Velocitkinkm................ 8

Stato del cielo. . , , . . . . . . . . . . . . 114 nuvoloso
Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .

29.2

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . .
14.7

Poggiainmm. ............... -
18 agosto 1913.

In Europa: pressione massima di 770 al nord, minima di 755
sulle coste baltiche.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito di quasi

2 mm.; temperatura ovunque in aumento; nel pomeriggio cielo
vario sull'alto Tirreno e Veneto, sereno altrove ; per lo più venti
moderati meridionali.
Barca etro massimo di 7ô5 sul Jonio e basso Adriatico, minimo

di 762 in Sardegna.
Probabilità: venti del l° quadrante al nord, moderati sull'A-

driatico, meridionali altrove quasi forti sulle coste tirreniche. Cielo

sereno al sud; vario versante Adriatico o regioni settentrionali
con pioggerelle sparse e qualche temporale sul versante tirrenico.Mare
Tirreno specie attorno la Sardegna qua e là agitato. Ancora ele-
Vate pressioni a NW dell'Europa.

BOLLETTINO METEORICO
delFußlcio centrale di meteorologia e di geodinamica

flopla, 18 agosto 1913.

TEMPERATURA
STATO STATO preendente

6TAZIONI
4 e ) e ielg del ip a re massima i minima

ore 7 ore 7 sene i ore

Porto Maurig.ip ... 'Is coperto legg.mossö 23 6 20 3

Sanremo
Genova... .. .

sereno animo 23 6 19 5
Spezia.........,,, sereno palmo 24 3 18 5
Cµneo

........... cppertp - 25 0 14 0
Torino .........., coperth - 24 9 16 4

Alessandria....... -

Novara
...........

D9modossola...... I coppyto - 26 3 18 9

Pavig ........... Rogetto 27 0 12 9
MiÏano............ o río - 28 2 16 7
Como

............

I
, coperto ·- 27 7 17 6

Sondrio........... -
- - -•

BergalA9 ......... Is coperto - 24 0 16 0
Brgeia ........... - -

Cremona ......... 2/s coperto 28 2 16 2
Mantova ......... gereño 26 0 14 4
Verona........... '/4 *0 e *e 27 0 15 5
Bellano ....... ,, galiginoSO - 21 9 15 4
Udine ............ ooperto -- 23 3 16 9
Treviso........... 3/4 coperto - 23 5 16 4
Vicenza

.........,

' oggono - 24 6 15 8
Venezia........... 1 00pprt9 eslang 23 0 19 0
Padova........... ; coperto - 24 2 15 6
Rovigo ........ .. sereno - 27 2 16 0
Piacenza

......... 1/4 coperto 25 7 15 2
Parma

...........
serono 26 7 10 1

Reggio Emilia ..., mêxeno 26 I 16 2
Modena .......... I¡, ooperto 25 8 16 9
Ferrara

.......... coperto 26 0 16 0
Bologna ......... sereno - 25 8 18 7
Ravenna ......... -

Forli ............. seren9 -- 24 8 12 G
Pesaro

...........
sereno cainio 24 4 17 o

Ancona........... sereno calmo 24 0 14 0
Urbino ........... seleno 22 6 15 6
Macerata

........ sergno - 28 8 16 4
Ascoli Piceno..... sereno 22 9 14 8
Perugia .......... */4 coçorto - 24 o 12 o
Camermo......... -

Lucca............. sereno - 25 1 14 7
Pisa-·--.......... Bereno - 27 0 13 0
Livorno........... sereno amiglo 25 5 16 0
Firenze........... serano 27 4 14 0
Arezzo

........... sereno
- 24 6 13 6Siena ............ nebbioso - 23 I 12 x

Grosseto.......... sereno - 27 2 13 2
Roma ..-......... sereno - 20 3 14 7
Teramo .......... sereno - 2õ 2 13 7
Chieti ............ sereno - 23 0 14 4
Aquila · -·····.... apren0 - 22 6 9 9Agnone .......... sereno

- 23 1 13 1Foggia .... ...... nebbioso - 26 0 16 0Bari.............. 1/2 coperto legg.mosso 23 5 17 4Lecce ............ 1|, ooperto - 27 5 17 9Caserta
.....,.... seren9 28 5 16 4Napoli · -....-···· seren9 mosso 26 2 15 GBenevento........ 1/4 coperto 26 0 13 4Avelhno.......... seremo

- 23 4 10 6Mileto ---······... seteno - 27 3 14 0Potenza ······•••. sereno
- 24 0 14 0Cosenza

..........

Tiriolo
· -·····.... sereno

- 29 7 12Reggio Calabria
..

6

pa ....-.··.. sereno 19eg. 19sso 28 4 2 0

Porto lM e
Caltarussetta ---.. sereno

- US 0 19 3Messma
.....•···• sereno calmo 28 7 20 8

sereno calmo 28 5 20 6

Cag i .......... t/4 coperto logg. mosso 2.5 5 20 0
••-•· -•••• sereno

- 27 1 18 6

Diretto e; G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMING RAFFAELE, gerente responsabile.


